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1. NORMATIVA 
 

DECRETO 29 DICEMBRE 2017, N. 206 - E’ stato pubblicato sulla G.U. 
il Regolamento recante modalità per lo svolgimento delle visite fiscali e per 
l’accertamento delle assenze dal servizio per malattia, nonché l’individuazione 
delle fasce orarie di reperibilità, ai sensi dell’articolo 55-septies, comma 5-bis, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  Il Regolamento, atteso da molti mesi, 
è connesso all’istituzione del “Polo Unico per le visite fiscali”, preannunciato 
dalla stessa INPS con il messaggio n. 3265 del 9 agosto 2017. La visita fiscale 
può essere richiesta dal datore di lavoro pubblico, fin dal primo giorno di assenza 
dal servizio per malattia del dipendente, mediante l’utilizzo del canale telematico 
dell’INPS. Le visite possono essere effettuate con cadenza sistematica e ripetitiva, 
anche in prossimità delle giornate festive e di riposo settimanale. In caso di 
assenza per malattia, le fasce di reperibilità dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni sono fissate secondo i seguenti orari: dalle 9 alle 13 e dalle 15 
alle 18.  L’obbligo di reperibilità sussiste anche nei giorni non lavorativi e festivi. 
Il dipendente è tenuto a comunicare preventivamente all’amministrazione presso 
cui presta servizio, che a sua volta ne dà tempestiva comunicazione all’INPS, 
l’eventuale variazione dell’indirizzo di reperibilità, durante il periodo di 
prognosi. In caso di assenza del lavoratore all’indirizzo indicato, è data immediata 
comunicazione motivata al datore di lavoro che l’ha richiesta. Qualora il 
dipendente sia assente al controllo all’indirizzo di reperibilità fornito, il medico 
fiscale rilascia apposito invito a visita ambulatoriale per il primo giorno utile 
presso l’Ufficio medico legale dell’INPS competente per territorio. Ai fini della 
ripresa dell’attività lavorativa, per guarigione anticipata rispetto al periodo di 
prognosi inizialmente indicato nel certificato di malattia, il dipendente è tenuto 
a richiedere un certificato sostitutivo. (GU n. 302 del 29-12-2017) 

 

DECRETO LEGISLATIVO 29 DICEMBRE 2017, N. 216 - Disposizioni 
in materia di intercettazioni di conversazioni o comunicazioni, in attuazione 
della delega di cui all’articolo 1, commi 82, 83 e 84, lettere a), b), c), d) ed e), 
della legge 23 giugno 2017, n. 103. (GU n. 8 del 11-01-2018) 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-01-11&atto.codiceRedazionale=18G00002&elenco30giorni=true
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-12-29&atto.codiceRedazionale=17G00221&elenco30giorni=false
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2FMessaggi%2FMessaggio%20numero%203265%20del%2009-08-2017.htm
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getArticoloDetailFromResultList.do?id={2FC6982C-28AC-4787-9127-9DD3910721F4}&codiceOrdinamento=200005500000700&idAttoNormativo={C0E03095-2619-4706-A0E8-5F35879EDB0D}
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getArticoloDetailFromResultList.do?id={2FC6982C-28AC-4787-9127-9DD3910721F4}&codiceOrdinamento=200005500000700&idAttoNormativo={C0E03095-2619-4706-A0E8-5F35879EDB0D}
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DECRETO LEGISLATIVO 13 DICEMBRE 2017, N. 217 - Disposizioni 
integrative e correttive al decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179, concernente 
modifiche ed integrazioni al Codice dell’amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai sensi dell’articolo 1 della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. 
(GU n. 9 del 12-01-2018) 

 

LEGGE 22 DICEMBRE 2017, N. 219 - Norme in materia di consenso 
informato e di disposizioni anticipate di trattamento. (GU n. 12 del 16-01-2018) 

 

DECRETO LEGISLATIVO 2 GENNAIO 2018, N. 1 (RACCOLTA 
2018) - Codice della protezione civile. (GU n. 17 del 22-01-2018)  

 

AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA NEGOZIALE DELLE 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI - COMUNICATO - Protocollo di 
integrazione del Protocollo per la definizione del calendario delle votazioni per il 
rinnovo delle rappresentanze unitarie del personale dei comparti del 4 dicembre 
2017 - tempistica delle procedure elettorali. (GU n. 22 del 27-01-2018) 

 

 

2. GIURISPRUDENZA 

 

TRIBUNALE REGIONALE DI GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA PER 
IL TRENTINO-ALTO ADIGE - SENTENZA 19 GENNAIO 2018, N. 
13 - Nelle procedure di tipo concorsuale, la regola dell’anonimato è violata 
solamente quando (a) l’elaborato scritto rechi segni univocamente idonei a 
consentire l'identificazione del concorrente e (b) risulti in modo inequivoco che 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-01-12&atto.codiceRedazionale=18G00003&elenco30giorni=true
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-01-16&atto.codiceRedazionale=18G00006&elenco30giorni=true
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-01-27&atto.codiceRedazionale=18A00469&elenco30giorni=true
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-01-27&atto.codiceRedazionale=18A00469&elenco30giorni=true
https://www.eius.it/giurisprudenza/2018/028.asp
https://www.eius.it/giurisprudenza/2018/028.asp
https://www.eius.it/giurisprudenza/2018/028.asp
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-01-22&atto.codiceRedazionale=18G00011&elenco30giorni=true
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-01-22&atto.codiceRedazionale=18G00011&elenco30giorni=true
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questi volesse farsi riconoscere (nel caso di specie, riguardante un concorso di 
progettazione, uno dei partecipanti aveva indicato in maniera errata il codice 
alfanumerico finalizzato a garantire l'anonimato degli elaborati). 

 

CONSIGLIO DI STATO, SEZ. III - SENTENZA 11 GENNAIO 2018, 
N. 140 - Al di fuori dei casi di giurisdizione amministrativa esclusiva, appartiene 
al giudice ordinario la giurisdizione sulla domanda risarcitoria formulata dal 
privato nei confronti della Pubblica Amministrazione per violazione dei canoni 
di correttezza e buona fede nella fase delle trattative contrattuali (conferma TAR 
Basilicata, sent. n. 408/2015). 

 

CORTE DEI CONTI, SEZ. REGIONALE DI CONTROLLO PER LA 
REGIONE LIGURIA - DELIBERAZIONE 24 GENNAIO 2018, N. 3 - 
In virtù del combinato disposto delle lettere b) ed m) dell’art. 2 del d.lgs. n. 175 
del 2016, recante “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” 
(c.d. TUSP), devono essere qualificate come “società a controllo pubblico” quelle 
in cui “una o più” amministrazioni dispongono dei voti o dei poteri indicati 
nell’art. 2359, n. 1), 2) e 3) del codice civile. A queste, si aggiunge la fattispecie, 
ulteriore e autonoma, indicata al secondo periodo della lett. b) dell’art. 2 del 
TUSP. 

 

CORTE DI CASSAZIONE, SEZ. LAVORO - SENTENZA 9 
GENNAIO 2018, N. 271 - Sono sottoposte alla giurisdizione del g.o. le 
procedure per l’assunzione di personale dipendente delle società in house 
providing. Le procedure seguite dalle società cosiddette in house providing per 
l’assunzione di personale dipendente sono sottoposte alla giurisdizione del 
giudice ordinario, conseguentemente, le vicende dei rapporti di lavoro del 
suddetto personale sono regolate dal diritto del lavoro privato e a tale 
regolamentazione deve aversi riguardo per valutare anche gli aspetti funzionali 
ed estintivi dei rapporti medesimi, oltre che quelli genetici. 

 

https://www.eius.it/giurisprudenza/2018/027.asp
https://www.eius.it/giurisprudenza/2018/027.asp
http://www.dirittodeiservizipubblici.it/sentenze/sentenza.asp?sezione=dettsentenza&id=5854
http://www.dirittodeiservizipubblici.it/sentenze/sentenza.asp?sezione=dettsentenza&id=5854
http://www.dirittodeiservizipubblici.it/sentenze/sentenza.asp?sezione=dettsentenza&id=5848
http://www.dirittodeiservizipubblici.it/sentenze/sentenza.asp?sezione=dettsentenza&id=5848
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CONSIGLIO DI STATO - SENTENZA 29 GENNAIO 2018, N. 617 - 
Si riportano i tre elementi trattati dalla sentenza in questione. In primo luogo, 
perché l’esclusività della lingua straniera “estrometterebbe integralmente e 
indiscriminatamente la lingua ufficiale della Repubblica dall’insegnamento 
universitario di intieri rami del sapere”. Le legittime finalità 
dell’internazionalizzazione “non possono ridurre la lingua italiana, all'interno 
dell’università italiana, a una posizione marginale e subordinata, obliterando 
quella funzione, che le è propria, di vettore della storia e dell’identità della 
comunità nazionale, nonché il suo essere, di per sé, patrimonio culturale da 
preservare e valorizzare”. In secondo luogo, “imporrebbe, quale presupposto per 
l’accesso ai corsi, la conoscenza di una lingua diversa dall’italiano, così 
impedendo, in assenza di adeguati supporti formativi, a coloro che, pur capaci e 
meritevoli, non la conoscano affatto, di raggiungere i gradi più alti degli studi, se 
non al costo, tanto in termini di scelte per la propria formazione e il proprio 
futuro, quanto in termini economici, di optare per altri corsi universitari o, 
addirittura, per altri atenei”. In terzo luogo, “potrebbe essere lesiva della libertà 
d'insegnamento, poiché, per un verso, verrebbe a incidere significativamente 
sulle modalità con cui il docente è tenuto a svolgere la propria attività, 
sottraendogli la scelta sul come comunicare con gli studenti, indipendentemente 
dalla dimestichezza ch’egli stesso abbia con la lingua straniera; per un altro, 
discriminerebbe il docente all'atto del conferimento degli insegnamenti, venendo 
questi necessariamente attribuiti in base a una competenza la conoscenza della 
lingua straniera che nulla ha a che vedere con quelle verificate in sede di 
reclutamento e con il sapere specifico che deve essere trasmesso ai discenti”. 

 

 

CORTE DEI CONTI, SEZ.REGIONALE DI CONTROLLO UMBRIA 
- DELIBERAZIONE 5 FEBBRAIO 2018, N. 14 - Il comma 5-bis 
dell’articolo 113 del codice dei contratti oggi stabilisce che “gli incentivi di cui 
al presente articolo fanno capo al medesimo capitolo di spesa previsto per i singoli 
lavori, servizi e forniture”. Secondo la sezione Umbria “il legislatore ha voluto, 
pertanto, chiarire come gli incentivi non confluiscono nel capitolo di spesa 
relativo al trattamento accessorio (sottostando ai limiti di spesa previsti dalla 

http://www.federalismi.it/ApplOpenFilePDF.cfm?artid=35687&dpath=document&dfile=31012018092256.pdf&content=Primo+piano+-+Consiglio+di+Stato,+Sentenza+n.+617/2017,+in+tema+di+corsi+di+laurea+magistrale+e+di+dottorato+di+ricerca+esclusivamente+in+lingua+inglese+-+stato+-+documentazione+-+
https://www.italiaoggi.it/news/dettaglio_news.asp?id=201802070500001095&chkAgenzie=ITALIAOGGI&titolo=Appalti,%20incentivi%20fuori%20dal%20tetto
https://www.italiaoggi.it/news/dettaglio_news.asp?id=201802070500001095&chkAgenzie=ITALIAOGGI&titolo=Appalti,%20incentivi%20fuori%20dal%20tetto
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normativa vigente) ma fanno capo al capitolo di spesa dell’appalto)”. Tale 
osservazione è fondamentale per superare le obiezioni poste a suo tempo dalla 
sezione autonomie: infatti, il dettato normativo assorbe il problema della “natura 
di tali incentivi (come spese corrente o spesa di investimento)” e della 
“circostanza che gli incentivi remunerino o meno prestazioni professionali 
tipiche”. In sostanza, per la sezione Umbria non si pone più il problema della 
qualificazione della spesa come investimento o corrente e la novella normativa 
consente di individuare i soggetti aventi diritto all’incentivo tenendo conto delle 
funzioni “tecniche”, garantendo l’incentivo ai dipendenti pubblici che le 
espletano. Secondo la Sezione Umbria, il nuovo comma 5-bis dell’articolo 113 
va letto nel senso che il fondo incentivante delle funzioni tecniche non rientra 
nel computo della spesa rilevante ai fini del rispetto del tetto previsto dall’articolo 
23 del d.lgs. n.75 del 2017, cioè il fondo del 2016. Anche perché questa visione 
non comporta effetti espansivi della spesa, come del resto aveva già dimostrato la 
delibera della sezione di controllo per la Liguria 58/2017, che però la sezione 
autonomie non aveva inteso considerare allo scopo di rivedere il proprio assunto. 

 

 

   

 

 

 

                                             

_________________________________________
Fonti e testi tratti da: http://www.codau.it/sites/default/files/allegati_ufficio_studi/gennaio2018.pdf  
del 9 febbraio 2018. 
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